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SERIALE, OROLOGIO, STAMPANTE E DOPPIA DENSITA”’

Coloro che hanno comprato 17aggiunta per doppia densita’
MICRO design CFD 011 avranno sicuramente incontrato delle
gdifficolta™ nel Ffar funzionare | programmi di gestione della
scheda seriale SER 101, della stampante ad 8 bit ed alcuni
proogrammi dell orologio OGS 101.

Questo si e” wverificato perche” tali programmi vanno a
sostituire ad alcune routines del sistema operativo CP/M delle
altre routines adattate per la gestione dei dispositivi in
ogygetto. Poiche” pero” il sistema operativo CP/M per doppia
densita’ €’ diverso da quello per singola densita’™, ed anche piu’
grosso, tali programmi non vanno piu” a modificare le routines
giuste.

Il nuovo sistema operativo, oltre a fornire prestazioni di
gran lunga superiori al precedente, prevede gia’ quelle parti di
gestione delle periferiche che i programmi SERINIZ e VIDEORC2
andavano ad aggiungere e pertanto non e’ piu’ necessario +Fare
aggiunte o modifiche al CP/M. Tali programmi risultano quindi ora
molto semplificati.

La routine di gestione della stampante ad 8 bit non e’
invece gia’ compresa nel sistema operativo, wvisto che ¢i rigulta
che pochi soci la usino. Tale routine puo” pero’ sssere inserita,
se lo si deaidera, all”interno del CP/M per doppia densita , come
illustrato nel bollettino di APRILE 1984. Nel seguito del
bllettino si danno 1le istruzioni dettagliate per inserire i
drivers della stampante LX 389 modificata nel CP/M per doppia
densita’.

Andiamo ad esaminare i programmi uno per uno:

GESTIONE DELLA PORTA SERIALE
E* gia” totalmente compresa all’interno del nuovo sistema

operativo CP/M per doppia densita’.
l.a porta seriale e’ assegnata comes:
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UC1 per guanto relativo all’ingresso e uscita
UR1 per quanto relative all’ingresso

UP1 per gquanto relativo all’uscita

U1 per quanto relativeo all uscita

(Vedi bollettino di APRILE 1984)

Quando &i degidera utilizzare 1la porta seriale e’
sufficiente assegnare al dispositivo ltogico desiderato wuno dei
dispositivi fisici sopra elencati, mediante 17uso del comando =

QTAT {(vedi manuale CP/M)
oppure usare il programma di trasferimento PIP.COM , che puo”
indirizzare direttamente i dispositivi fisici.
Per rendere piu’ chiare le ideee wvediamo due esempi

concret iy
COLLEGAMENTO aD LUNA STAMPANTE SERIALE

Prima di wusare la stampante €’ sufficiente assegnare al
dispositivo logico L&T: il dispositivo fisico UL1: , con
il comados

STAT LSTe=UL:

Dopo guesto comando (il programma 8TAT deve essere presente
81 disco di sistema) ogni carattere da stampare &7 inviato
alla porta seriale € non piu” a quella parallela.

Tale effetto perdura +ino a quando non viene spento il
sistema o viene premuteo il RESET.

2) COLLEGAMENTO IN SERIALE FRA DUE CALCOLATORI
Per trasmettere un file sara’ sufficiente dare il comando:
PIP UP1s=nomefile

mentre per ricevere un file sara’ sufficiente dare il
comando:

PIP nonefile=UR1:

NOTA BENE - Perche” i1 trasferimento funzioni gara’
necessario che entrambi i calcolatori collegati abbiano 1la
porta seriale, azionata alla stessa velocita’, con lo stesso
tipo di interfaccia (EIA RS 232c o loop di corrente 20 mA)
¢ lo stesso formato del carattere. Sara” inoltre necessario
che 17uscita di wuna seriale si colleghi sull’ingresso
dell’altra e viceversa, che il segnale DTR di una seriale
sia collegato al segnale DSR dell”altra e viceversa e che il
file da trasferire non superi i 30 Kbytes. I vrequisiti
illustrati presuppongono inoltre di collegare due sistemi
MICRO design dotati di doppia densita’. In caso uno dei due
sistemi sia di tipo diverso possono talvolta rendersi
necessar i particolari accorgimenti per consentire il
trasferimento

Il programma di inizializxazione della interfaccia seriale

contenuto nel sistema operativo la inizializea con | seguenti
parametri standards:
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VELOCITA 2 1200 baud

LUNBHEZZA DI CARATTERE: 8 bit

PARITA”: assente

BIT DI &TOP: 1 bit
Se si desiderano cambiare i wvalori di inializzazione sara’
suficiente creare, con un gualsiasi programma di  EDITING (ad

esempio i1 WORD S8TAR), il programma SERINIZZ.ASM che segues

PROGRAMMA DI INIZIALIZZAZIONE DELLA PORTA SERIALE
PER SISTEMA IN DOPPIA DENSITA

“E w3 W2

DATAPORT eg 28h
MSB ey 02h
LSB equ 80h
BITAPAROL.A Zan Rl gh sela 5 a8
NUMBITSTOP gqu 2h 31 o 2
PRESPAR S TNT 38 o N
TIPOPAR &L R sD o P
QPERA eqid (TIPOPAR and 10h)ord((not PRESPAR)and 8h)
OPERZ e C(NUMBITSTOP and 2)shl 1)or{(BITAPAROLA-Sh}
REG3 e OPER1 or OPERZ
s
or g 100h
mv i a,80h sinizializzarione seriale
out DATAPORT+3
mv i a,LS8
out DATAPORT
my i @, MEB
out DATAPORT+H1
By A,REGS
Dt DATAPORT+3
Ay A,
ot PATAPORT+4
Jmp 0
fine end

Tale programma, come avrete certamente notato , e’ la parte

di inializzazione della porta seriale del programma
SERINIZ.ASHM

riportato sul manuale della interfaccia seriale MICRO design

SER 101.

Per la scelta dei valori di inizializzazione rimane pertanto
valido quanto indicato nel manuale relativo.

Una wvolta scritto il pregramma lo si fara’ assemblare,
tramite 17assemblatore ASBMLCOM, con il comandos

ASM SERINIZZ
& si otterra”™ il programma SERINIZZ.HEX. i trasformera’
quest "ult imo in programma eseguibile tramite il PrOGranma

LOAL.ECOM, con i1 comandos

I.OAD SERINIZZ
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